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(Collaborazione 'al «Fnuli»), 
Abbiamo détto coma uno dei mezzi 

più efflouol di propafifanda slava sia 
quello dei trafilai marittimi. A ciò. do 
vrebbero pensare tutti coloro chu pa 
trooiaano con non soverchio criterio la 
fondazione di scuole italiane o di altri 
Istituti di cultura, in centri dove l'in­
fluenza slava è predominaate. 

Non ohe noi siamo avversi alla dif­
fusione dell'idea d'itallanitti per mezzo 
della oolttira; ma crédiamo oho non 
oonveaga esagerarne l'importanza e so 
pratatto la vorremmo applicata con 
maggiore criterio dei luoghi e delle 
circostanze. 

Inoltre, come gi i dicemmo, essa do­
vrebbe quasi semiire seguire la cor­
rente dello relazioni commerciali. 

L'idea parrà tendere ad una sover­
chia positività; ma la storia moderna 
delle oooqaiatfl oi dà una dimo.straziòne 
della sua verità. Perchè la lingua e la 
letteratura inglese sono .le- più diffuse 
ael mondo? Semplicemente pel fatto, 
ia sppuraiiza materialissimo, dfel prò'-
gressooomioeraiailes marittimo degli Àa-
glosa'asOQi. ' 

Ora, se noi esaminiamo le condizioni 
della navigazione italiana nell'Adriatico 
1D confronto a quelle dell'austriaca (e 
ohi dioe austriaca m fatto di marina 
dice alava; poiché gli slavi hanno tutto 
accaparrato e al preparano a dettar 
legge nella marina dell'Imparo flnitimp)^ 
te guaVd/amo, dico, a queste condizioni, 
aoorgiamo quanto b^ne,. i oo.slri .ficfol' 
abbiano compresa fa verità suesposta 
e come essi si vadano insinuando nella 
penisola italiesi Ma quando avremo sta­
bilito un numero di linee di navigazione 
tale da bilanciare quelle degli austriaci, 
la modo ohe i nostri battelli visitioo i 
porti dell'Istria e Dalmazia colla stessa 
frequenza con ohe quegli austriaci vi­
sitano 1 porti italiani, allora ' potremo 
dire di essere sulla buona via, 

Dicemmo già che il nostro Governo 
sembrò comprendere l'importanza del 
l'Adriatico, stabilendo tra Venezia ed 
i principali porti meridionali una osterà 
rete di grandi linee marltlime, ' 

Quanto dicemmo, si riferisce alle re­
gioni littoranee in particolare,, ma an­
che alle continentali ; che nói, collo 
sviluppo di una patente marina, potremo 
preservare dall'influenza slava. Però 
per le continentali e più particolarmente' 
per quelle' 'di confine; ' come il nostro 
Friuli, sono indispensabili altri mezzi 
di influenza diretta ed indiretta. Qui 
pure non bitognerà; trascuràf'a .il lato '\ 
materiale della questione ; do'remo 
cioè attendere allo sviluppo dei nostri 
commerci e delle industrio ; poiché se 
riusciremo ad esportare verso l'Austria 
p.ù che essa non importi in I ta la; la. 
influenza nostra si accrescerà di molto 
e l'idea d'italianità farà dei veri prò--
grossi nelle terre irredente ; poiché 
dobbiamo ritenere come principio ohe 
gl'importatori di merci importano anche 
delle idee e cioè'è tanto più vero' in 
oggi ohe abbiamo dei semplici commessi 
di case importanti, forijiiti di una estesa 
coltura geniale. . . . 

Ma noi. siamo ancora, ben lontani s 
per raggiUQgoreJil nostro scopo converrà 
che l'espansione industriale e commer-
oiala dalla ragiona sia tale da liberarci 
da ogni dipendenza verso gli stranieri 
e oh' essa vada unita alla propaganda 
efficace dell'idea irredentista. ' 

Alla città di Udine, sentinella avan­
zata dell'Italia verso il confino ,orieiita|e, 
•petta il compito e l'onore di essere il 
centro dell'idea irredentista in quanto 
essa debba espandersi oltre il confine. 
Qui danqne dovrebbero costituirsi i so­
dalizi del genere più importanti dolls 
penisola quali il Garibaldi, l'Oberdan 
ed il Mazzini e quelli ohe già esistono, 
dovrebbero, animati da un soffio nuovo, 
dare prova di energica vitahtà. Né si 
tema, a questo proposito, di creare al 
nostro Governo soverchio imbarazzo 
nello sue relazioni diplomatiche eoa 
l'Impero. Uo Governo può sempre soon- >| 
fessure o fingere d'ignorare l'operatof) 
di cittDidini 0 di sodalizi. 

D'altronde, ai di là del confine, si 
strapazza tanto questo povero nome di 
Italia, si provocano in ' tanti mo(ìi e 
tutti facchineschi, 1 nostri compatriottl 
nelle piazze e nei parlamenti, che un 
po' di baodano, fatto in casa nostra, 
sarà lecito ed anche in un certo sesso, 
doveroao. 

Noi crediamo che nel cuore di ogni 
Italiano non aleno ancora spenti gli 
echi dei tristi fatti d'Innspruk per pen­
sare ad impedire delle manifestazioni 
lecite. Ed a questo proposito ci si per 
metta di. dire come la. dimostrazione 
del giugno scorso, all'epoca del pelle­
grinaggio dei triestini, fu assai fiacca 
da parto nostra ; e questo lo dobbiamo 

io parte anche a corte piccole rivalità 
sorte nel seno dal partito irredeotista. 
I nai.tri ospiti so rimasero un po' 
scontenti, uìcniii tra i dirigenti espres­
sero anzi i'mtuazioue di cambiare in 
seguito la meta dal peilagi-inaggio pa 

I triottioo, iodirizzandoio a Padova. 
Questo misura, se attuata, ci porte­

rebbe un grave danno morale. 
Noi terremmo esture dotati di mag­

giore eloquenza por esortare tutti gl'tr 
redcntisti alla concordia per l'attua 
zione dell'ideale comune. 

Sa anche tra essi vi sono individui 
ohe fanno, eoa mezai reconditi, servire 
rido» santa ad un'ingorda m^yia di 
speculazione commoraisl8,''IL tollerino 
per ora ; attendendo di metterli alla 
gogna, quando l'opera nefasta sarà e-
vìdente od avrà eccitato l'indiganzione 
di tutti gli onesti. 

L'esperienza dei partiti insegna che 
spesso, per alcuno materiali necessità, 
si è costretti a valersi dall'opera di 
individui che non sono ' esempi di mo 
ralità. L'importante è di guidarli in 
modo che non possano nuocere, appro 
Httando di ciò ch'essi fanno, senza 
preoccuparsi del loro movente. 

Quando la ragione di oonfiue sarà, 
con tutti mézzi da aat accennati e con 
altri moltissimi, agguerrita contro il 
barbara invasore, allora noi potremo 
sventolare sulla faccia dello «tramerò 
il vessillo di Roma e quello glorioso 
di Venezia che per secoli rintuzzò la 
baldanza slava io quelle terre d'I.lirio 
ohe anticamente apparteonoro ai popoli 
ellem ed italici. 

Puichò tutti sanno, come 1. croati 
sieao scesi dai settentrione nel VI se­
colo dell'era nostra e com'essi debbano 
alla repubblica veneziana la civiltà la­
tina di CUI ora abusano. Lo stésso cri­
stianesimo fu introdotto fra essi per 
opera precipna di Venezia; motti fra 
i loro duci avendo ricevuto il batte­
simo nella nostre laguna, E la repub­
blica gloriosa concedeva loro genero-
samoute i beneflzii della civiltà'propria; 
ma sapeva anche rintuzzarne la bal­
danza con le sauguinose sconfitte che 
inflisse alle loro armate quando queste 

. furooo iB grado di minurarsi con le 
venete; il che uaturalmeate accadde 
soltanto verso l'alba del potere marii 
timo della repubblica.. 

Sicché 1 Croati, ohe vantano diritti 
di nazionalità s di razza sull'antico II 
lino,' lo fanno sapendo di ' contraddire 
il loro stesso passato storico. 
' Essi non sono ohe un popolo mva 
sore e non hauuo nemmeno il vanto 
di una qualunque viitù conquistatrice, 

.'poiché tutta la storia di quella nazione 
dalle origini sue ai giorni nostri si può 
compeudiara in un dominio. alternato 
su essi, di Veneziani e Ungheresi, fino 
ad un secolo tu. 

Perché adunque l'Italia nostra non 
raccoglie la tradizione veneziana di do­
minio sull'Adriatico orientale? Perchè 
si permettono gli insulti al nastro nome, 
al, vessillo nostro (Siamo dunque tanto 
decaduti dall'antica virtù da temere il 
cozzo di questa razza slava che all'è 
poca delle grandi gesta romane non 
era ancor apparsa nella stona e che 
poi, quasi deatinattt al giogo della stirpe 
latina, piegò il collo sotto l'artiglio del 
leone di S. Marco ì 

Suvvia, scuotiamoci ,a mostriamoci 
non indegui nipoti di quei grandi al 
dui grido guerrasco risonava il mare 
incutendo sacro terrore tra le file dei 
barbari, 

2 settembre 1905. 
Doti. Luigi Bassi 
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ALLA iilBALTA 
Il Qsrsrao che compra.,, i picpri predótti 

(Sail'Ai-anli!) 
Dopo le tragedie militari ci vuol ben 

la farsa finanziaria. 
Il Ministero dalia guerra daoida di 

fornir ì soldati delle scarpe di riposo 
(suola di corda e tomaie di tela) che 
pare abbiano fatto ottima prova. 

A tal fine 81 rivolge ad un fornitore 
di Alessandria per averne cioquemila 
paia, come saggio, ed in seguito il re­
golare rifornimento. 

Accettato il contrStto, il fornitore 
domanda a se medesimo : e dove le 
comprerò a buon prezzo? ' 

Baitendosi la fronte: Al Ministero 
dell' Interno, diavolo ! 

B infatti, i due reclusori di Oneglia 
e Alessandria — dova tali scarpe si 
fabbricano — provvedono all'assuntore 
le 50U0 paia, e questi le passa... al Mi­
nistero della Guerra, facendovi su — 
naturalmente — il suo bel guadagno. 

Via ! Al Governo non saranno tutti 
galantuomini, ma >— in compenso — c'è 
gante pratica ohe sa far gli afl'ari del 
paese 1 

Vedi Noto e Notizie in terza imgina 

Tolmefflo 6 sottombra. 
Ieri Tolmozzo uvava il solito gaio 

afpHtio d-llu grandi ocuasioai, dappar 
tulio erano esposta bandiere tricolori 
e grande era l'attésa per la venuta del 
MinistVo, •, • 

Quésti doveva giungere,' verdo le 
10 30 e fili dal mattina éransi. re.càte 
alla Stazione' par la. Gamia' .tutta le 
autorità cittadino' per incoutra'-lo, ma. 
un telegramma colà pervenuta da San 
Daniele annunciava un cambiamento 
nell'itinerario, di maniera che il Mi­
nistro giuogura in casa Ptschiuila 
verso le óre 18. 

Tutti sa ne tornarono a Tolmazzo 
dove la folla di popolo che attendeva 
fiiisiosamacte l'arrivo nmssa delusa. 

Verso le 4 pam, le Autorità di bel 
nuovo ai portarono alla-^Siazione Csrma 
e flualmenie un'ora e mbzza dopo giun­
geva Il ministro GuaUUra,tti. 

Anche alla Stuzione i'utte le case e-
rano imbandierata e l'arrivo tu saluta o 
collo aparo di mortaretti. 

Appena scesa, il mial^tro fu ricevuto 
In casa del cav, Giuseppe Pischintta, 
geréoto dei telefoni carniai, il quale 
dopo le presentazioni di prammatica, 
ofi'rl il vermouth. 

Fr a le Autorità notiamo : il Capo di 
Gabinetto del|'oa - Morelli^, somm. Ca-
scianivli 'óomm':' Rdnieiì ÌE>tWidaa'Cef.:della 
Dxputazione provinciale,' l'on. Vaile, i 
consiglieri provinciali Magrini, da 
Puzzo, Marsilio, Galvani, il Sindaco di 
Tulmazzo Tavodoh>, il JPrasidaate dal 
Tribunale, il Commissar>a Rzzi, il cav. 
L, da Marchi, il cav. Voilolina, GiO-
'vanni Venier, molti Sindaci della Uar-
nia e c c . 

Il ricevimento durò brevi minuti a 
tutti partirono colle vetture alla volta 
di Tolmezzo. 

Intanto s'era fatta notte e la nostra 
cittadina aveva preso un altro aspetto 
non meno grazioso e fantastico. 

L'officina elettrica Gressani aveva 
aumentato la forza di tutte le lampade 
che mandavano una luce abbagliante, 
potentissima ; inoltre tutte le finestre 
della case andavano ma;; mano guur-
nendosr di paltoncini rdultioolori e le 
vie principali di Tolmezzo presentavano 
uu bellissimo affatto. 

Verso le otto giunse la prima vet 
tura col ministro al quale mosse ia-
coutro la Banda cittud na che suonò 
alegre marcie. 

Tutte le Autorità scesero davanti al 
Municipio ed il ministro venne aocom 
pagnato nella sala dal Consiglio sfar­
zosamente illuminata e addobbata. Quivi 
venne servito un sonti^oso rinfresco. . 

Il Sindacò Tavósòhi poi'se il ' s'aiuto 
all'on. Gualtierotti ed il ringraziamento 
di tutta la Oaruia per la sua visita, 

Rispose, riugraziando, il ministro, 
chiamandosi lieto di. trovarsi per la 
prima volta in questa incantevole re­
gione delle cui bellezze naturali si di 
chiara entusiasta. 

Pedo dopo l'on. Morelli venne accom­
pagnato a visitare la sede dei telefoni ; 
furono scambiati alcuni «aluti colle al­
tre sedi della reta. 

Per 'la circostanza le gentili talafo-
niste signorine Tomaseili e Nazzi, ave­
vano a tracolla una ricca sciarpa di 
asta tricolore. 

Intanto venne l'ora fissata pai ban­
chetto di 80 coperti nel Teatro de 
Marchi. 

L'elegante Teatrino era completa­
mente trasformato; ,a|ìl,- paloo.s(ìp;iiqD 
vennero collocate con influito buon 
gusto molte piante verdi e vasi di fiori, 
nel mezzo, con indovinatissimo pensiero 
era stata costruita un'artistica fontana 
dalla' quale ai alzava uno zampillo 
d'acqua che ricadeva in'uua vaschetta, 
intorno erano disposte numerose lam 
padine elettriche colorate che rende­
vano un efi'etto magnifico. 

Le tavole disposte con un lussa son­
tuosa, erano adorne di bellissimi mazzi 
di fiori. 

Al posto d'onore sedeva il Ministro 
avente ai lati : l'on. Valle, il sindaco 
Tavcaohi, il comm. Ranier, i! Presi 
dènte del Tribunale, il Commissario 
Rizzi, il comm. Casciani. 

Venivano,poi e li natign\a,.all^;^rln,-! 
fuaa: avv."I)a ^ozzo, Magrini,'Marsilio, 
Galvani, De Marchi, tenente dei cara­
binieri Perdili, cav. Voltolina, 0 . Ores-
aani, molti consiglieri comunali, i sin­
daci di Pontebba, Oaoppo, Prato Car-
nico, Troppo, Sutr.o, Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Vanzone, Comeglians, 
Ligosuilo, Àrta, Paularo ecc.... 

Il banchetto fu servito egregiamente 
dall'albergo «Alle Alpi»: tutta le vi 
vands e i vini vennero trovali squisiti. 

Allo spumante prese primo la parola 
il Sindaco di Tolmezzo, Tavo.iahi; segui 

li cav Pisch.utta, il cav. Marsiglio, l'avv. 
da Pozzo, il giudice Luzzatti, il comm. 
Koniar tutti applauditissimi. 
. A tutti rispose nobilfflante il ministro 
Marnili fra entuaiastini applausi. 

ludue in casa do Giudici l'bbe luogo 
un ricevimento in onore del ministro 

Il cav. Leonardo de Giudici di cui 
è nota la oortecia, unitamente alla sua 
signora Vendevano gli onori di casa: 

La sala era addobbata con lusso sfar­
zoso, ed illuminata a lampade Jdisposte 
artisticamente. 
, Il ministro si dichiarò sorpreso di 
tanta cortesie ricevute e strinse ripè­
tute volte la mano al cav, de Giudici 
e signora, -

Non vi furano discorsi,. 

L'on. Valle si dimette? 
Ci soi'ivoao da Tolmezzo : 
Corre una strana voce : òhe l'ono-

ravole Gregorio Va,le, dopo il razzo 
finale dalla passeggiata del Ministro 
Gualeiarotti, intenda rinanziare al man^ 
dato, ' 'i '. ' •'' ' - , a • • . . . 

Si aggiunge che sarebbe già «combi­
nato < da lui stesso 11 'rido' sd'eòessora, 
nella parsoua di un professore di Ve­
nezia ohe Viene a villeggiare quassù. 

Voci * strane » ho detto ; a aggiungo, 
per conto mio, poco attendibili ; e va 
1̂  segnalo solo a titolo di notizia 
estiva, 

• Munioipalla. -~ E' notano che il 
Consiglio comunale, nella sna uitlma 
seduta, in sustituzioue dell'egregio cav. 
Burini dimessosi per motivi che suonano 
acerbo rimprovero a qualche infelice, 
e da poi troppo noto, membro dall'at­
tuale ' Ainmiuistrazione, nominò assas-
aora etfétiivo col referato delle fi-
nantii^t) l'illustra; banefatiora di Gè-, 
mona''e;...' dtlió'Vcilola 'tacdio'ht)' di Ci-' 
v'idale con..,, asparagi, conte Ferdinando 
Gropplero di Troppamburg, fatto cava­
liere par aver,,., firmato il fatnoso ma­
nifesto elettorale prò Slringhor, 

Fu, come ognun veda, il meritato 
premio la legittima soddisfaziunu dovuta 
all'uomo il quale- dimentica del passato,'-
passò al Servizio dei clericali ohe nel 
'b7 aveva «unibattati con fervore set­
tario..,, 

~ Altre volte ebbi a parlare dalla 
incapacità di alcum dagli amministra­
tori, ohe reggouu le sur-i dal nostro 
Uumuue, a tutulare gli interessi di 
qutsato, e ciò — dissi — avviene par 
causa precipua di. certi.elementi intro-^ 
dotimi — l'orsa per grazia di Dio — 
nella G uuta, e che in questa fauno.la 
funzione che fa il mascherino nell'oo-
ohio dell'uomo, pel semplice fatto che 
Oltre all'esser prirì di istruzione e buon 
senso, sembrano privi di senso comune. 

Ora mi domando, come potranno i 
superuomini di cui parlai risolvere la 
più urgente fra le questioni che qui ai 
agitano, la questione cioè dell'esazione 
del dazio consumo ad appalto o ad e-
conomia ? 

Certamente, prima di pronunciarsi in 
mento la Giunta o chi per essa è ob­
bligata a fare uno studia profonda, il 
risultato del qudle anzitutto assicuri un 
provento certo e maggioro di quella 
dell' appalto, avvantaggiando possibil-
manta la condizioni dagli esercenti, i 
quali, al'momento attuale avrebbero il 
sacrosanto'deverei apac'ial'mente àè'aa-
aesaon o cossiglieri comunali, di ser­
bare un decoroso silenzio per non io-
fluerizare alcuno. 

Dal resto, io sono convintissimo che 
questa doverosa studio, par conto dalla 
nostra seraflcii Ammiaistrazione mai si 
larà ; onda sarà mio piacere illuminare 
1 lettori su questa importantissima que­
stione,'trattandola non alla troppo at­
tuale stregua dalle chiaochiare, ma a 
quella dei fatti. 

Kotizìe Agrarie 
Un sopràluogo agrioolo a Gorizia 
Martedì fisiiarono 1 vivai provinciali 

di viti am '̂rijifins a Gorizia ì prof, Qu: 
barn, G'rassi, Berthód e G unti, che 
stanno cumpiando ispezioqi flilosseriche 
e antimiiàricha in proviacia di Udina 
per incarico dal Min stero di agricol­
tura. 

Furono ricevuti dal comm. Pajer, 
dal podestà dott, Marani e dal prof. 
Huguos. 

Procurare un , n u o w s a m i o a al 
proprio giornale, «m curtase ' cura a 
desiderata soddisfazione per oiaaoua 
amica del F r i u l i , 

BLOCCO di filo di ferro e corda stor-
Zina da vendere. Rivolgersi al giornale. 

LA " NIIHERVA „ 
ed i p r o v v e d i t o r i ag l i ejtiìdi 
LA prima diviiioue dal. WlaUtam — 
, 002IM sono ttomi&ati i provveditoiti 

agli studi — Il paricdo di «aparlatuto 
— Sai cluai di pxoTvsditori 1 — I 
loro avaiuamaitti ad 1 loro {plodici , 
_ Lo wibpo segreto del ITaii — X 
fonaiionari dui ÌXlnlatexo uai Trovra-
dltoratl. 
Si veda un po' con qi(ale omogensiUt 

di istituti alcuna dèlie divisioni aia ' 
stata formata e coma ' certe funzioni 
del Ministero siano volte a porre in 
onore la coltura e la giustiziai 

La prima divisione comprende il per­
sonale del Ministero, i Provveditorati 
agli studi, le Biblioteche, le pubblica- ' 
ttoni ufficiali, rBoonomato e l'Ufflolo 
postale, telegrafico. 

Il criterio adoperata dal ministro Or­
lando nel tagliere le Biblioteche dalla 
ottava divisione, alla quale erano pure 
assegnati i aervizi dal Cooaiglio sup«- ' 
riera e dalla legislazione acolaatioà, non 
ai rieace a capire; né ai rieacè a ca­
pire quali rapporti esistano fi^ ì Prov­
veditorati agli studi -e le Bibliotecha, 
l'Economato e l'Ufficio postale-telegra» 
fico. 

Intanto l'amminietrazione dei Provve­
ditorati proceda con regole che più u -
surde e più ingiuste diUdmente ai pò* 
trebberò dare. 

Lo nomine dei provveditori avvea: ^ 
gono mediante coucorao per titoli ; uà 
par qnal via il Ministero arrivi ad ae-
certarsi col solo esame di' diplomi ed 
attestati se i candidati posaaggano, ot-' 
tre la buono tradizioni soalastiohs, 
l'attitudine ammiaistr,>tiva, la forza 
morale e la serenità d'animo necessarie 
ai goferno degl'istituti ed al ooattttò 
col pubblico, davvero non si aa. 

Prima'' di ottenere la titolarità del­
l'ufficio il Ministero vuole ohe dei prov­
veditori sia asperimentata, entro un pe­
riodo di due anni di reggenza, la oa-
pacità e l'attitudine: per maniera «he 
vien domandato ai provveditori in eaer-
cizio delle loro funzioni quello che aa-
rebba ^tato. indispensabile avere prima 
di nominarli. 

Non è poi inutile panaare al prestigio, 
ohe uislle loro Provincie queatiprovve- ;. 
ditori sotto eaperimento gvdraoqo. 

Secondo l'organico Unito al citato de­
creta, i 69 provveditori furoDQ divial 
in sai classi : 6 appartengono alla prima 
con 7000 lire di stipendio, 9 aliai sae-
conda con 6000,14 alla terza con 5000, 
14 alla quartK con 4600, 18 alla quinta 11 
con 4000, 8 alla aesta con 3600 Questa-
troppo numaroaa diviaione in olasai tra 
funzionari aventi le medeaime.attribu­
zioni non è giustificata da ragione al-
CHoa, Certo non dall'importanza della 
residenza, perchè piccole provincia come ; 
Porto Maurizio, e Groaaeta. èbb.ero prov 
veditori di prima olasae mentre uno dii. 
quinta aveva.avuto Milano, ed ano di 
quarta Palermo, e porche anche attual­
mente provveditori di prima olaaae ri- '. 
aiedono a Lucca e Vicenza, provvedi­
tori di aeconda- a Foggia, Modena, Ma­
cerata e Reggio Calabria-, quando altri 
di quarta e fino di sesta Fi trovano a 
Venezia, Napoli e Como. 

Ma la difi'erenza veramente ecoeaaiva 
fra g i atipendi, insieme al lnngo:tempo 
che abbisogna ai provveditori. delle 
ultime classi per toccare almeno le' 
6000 lire, oltre a atabilire un tratta­
mento addirittura ingiusto, mantengono 
buona parte dei provveditori in condi­
zioni di vera inferiorità riapetto a.non 
pochi capi d'iatitnti secondari, i quali 
anno retribuiti meglio di loro. ; 

Gli avanzamenti dei provveditori. 
sempre aecondo il citato decreto, eb­
bero nuove : norme che capovolsero.. 
quelle fino allora eaiatenti e per le, 
quali le promozioni di merito al face­
vano in"ognuna delle classi, aalvo, ohe' 
nel passaggio dalla aeconda alla prima.; 
Ora, invece, hanno luogo onlcameate 
per anzianità nei pàaaàg^' d%lla'''aeata' . 
fino alla' seconda elasae.;e, per marito 
aoltanto nel pasaaggio dalla seconda 
lilla prima. 

Con quaata diapqsiziona l'avanzamento 
per mento è dunque eaoluao fin dal 
principio e durante quasi tutta la oar-
'riera é riserbata aoltanto. alla fine,, 
quando cioè 1 provveditori stanno per 
raggiungerne l'ultimo grado 1 B coal «i6 
che dovrebbe esaere atimalo e aoo-
corso morale ai giovani vian loro tolto 
e posto quale condizione a ohi ha già 
fornita ogni poaaibile aaggio dell'opera 
.ana, 
' L e promozioni vengono proposte al 
'miniatro da una Gomm'ssione — pare 
incredibile! — prea>eduta dal direttale 
generale della belle arti e oompoatit, 
pare incredibile anche queato, da tutti 
i capi divisione del Ministero, ohe aouó 
tredici 1 

E coal 11 giudizio ani provveditori i 
dato dal direttore generale, dai dee 
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capi dHisìone delle bello arti, dai due 
capi dÌTisioiia dell'iusegnamonto sgpo 
riore, da quello delie fondaiiani aooU-
stloho, da quello delia ragioneria, i 
quali non avendo per i loro ufHoi nessun 
rapporto con i proTTodìtori, sono del 
tutto incompetenti a giudicarli. 

Ul quattordici giudici, la sola metà 
si palesa dunque, per rnCBcio che copre, 
competente. Ma lo A poi TCrtmeate per 
autorità? 

Fra questi sette capi divisióne' alcuni 
SODO entrati del Mmistora senza titoli 
di studio e senza concorso, provveduti 
appena di una licenza dalla scuola 
tecnica, né addestrati nel tirocìnio 
della scuola che vale ancor più d'un 
grado accademico. 

La loro carriera A uno degli strani 
fenomesi che ai raocolgaiia osservando 
il Ministero dell'istruzione, nel quale 
la carriera dovrebbe invece avere a 
fondamento il sapere e la conoscenza 
delia scuole^ 

Eppure costoro hanno in mano le 
sorti di provveditori eccellenti per col­
tura, che passarono nel mezzo alle 
scuole la vita loro, ed i quali per va­
lore e rettitudine tengono alto il ere­
dito dell'Àinministrazione nelle più lon­
tane provinole. 

Fa una dello sue solite cattiva ra­
gioni quella che condusse il ministro 
Nasi a dinturbar tanto la carriera 'dei 
provveditori : l'aver modo di promuo­
vere chi gli piaceva. 

Infatti, vigenti le norme del nuovo 
decreto, si fecero in epoca diversa due 
promozioni dalla prima alla seconda 
classe, ed i promossi saltarono, l'uno e 
l'altro, quattro dei nove oolleghi. 

E qui giova ricordare anche il danno 
che deriva ai provveditori dal passaggio 
non infrequente degli alti funzionari 
del Ministero nell'Amministrazione pro­
vinciale :'funzionari i quali, avendo lo 
atipendioidi 6000 o 7000 lire, portano 
net nuovo ruolo la loro anzianitli ed 
entrano avanti a molti provveditori, la 
cui carriera, è andata e va di lentìa 
Simo passo. 

I provveditori entrati in questa ma­
niera nell'Amministrazione provinciale, 
sono oggi 14. Z. 
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Caleidosooiiio 
S. Giorgio da G,elli* 

5 settembre 13S7 — In mezzo al 
villaggio di Barcis esisteva la chiesa di 
S. Giorgio de Oellis o de Gellis di pre 
sente affatto scomparsa. Era « mater 
omnium aliaram Gcclesiarnm de Canale 
do Barzie » (Bianchi). 

Nei documenti della mensa vescovile 
(scrive il Deganì) si fa ripetuta men­
zione dei prati di S. diorgio e della 
villa di Colle cosi chiamata forse dal 
torrente Celiina che scorreva in pros­
simità. Ora la pieve di Barcis è dedi­
cata a S. Qiovannì Battista. 

Orbene i! 5 settembre 1327 Àrtico 
di Castello del palazzo del castello sa-
perìoro di Tarcento univa la chiesa di 
Barcis e il monasafo di S. Daniele alla 
Saorislia della Cattedrale di Concordia 
« prò ornamentibus et neceseitatibus 
ecclesie». 

I i 'onomBStioo. — Oggi G settembre, 
S. Daniele. 

liffcimcpide « (or lea . 
Priino oonservatora del Museo di Udine 

6 seitembrs 1886 — In questo gior­
no veniva nominato conservatore del 
Museo l'abate Iacopo Pirona. Il dotto 
facoogUtora era riuscito al suo ioteuto. 
Ma invece cou il 6 settembre 1866, 
scrive il prof Telimi, ricomincia l'o­
dissea, e ben più amara, poiché quan­
tunque alcune stanze del palazzo fossero 
assegnate all'archivio ed al museo, ed 
in esso fossero già radunati gii oggetti, 
tuttavia vi mancavano affatto i mobili 
per disporli ed il conservatore non a-
veva neppure un tavolo ' edi una sedia 
a sua disposizione, attsaoobè non ern 
stata ancora ,votata una dotazione per 
le spese dei museo stesso. Per cui l'i' 
stituzione era Soo dal suo naacere con­
dannata all'anemia. 

,-.. non sì può dire che la Biblioteca 
ed il museo abbiano cominciato a fan 
zionare regolarmente prima del 1878 

(Tallmi, Atti Accademici 1898-1897 
p. 11-6 12). 

La Guarigione dei cancro 
scoperta da un russo 

Lo Standard di Londra pubblica oggi 
il se|;ueate telegramma da Mosca: 

<Un distintissimo medico di questa 
città per nomo Sohaeider avrebbe sco­
perto una medicina la quale assicure­
rebbe la guarigione dal cancro. 

« Non si trattprebbe di una cura pre 
vcntiva, ma col suo metodo lo Schnei-
der avrebbe guarito tutti i mali-ti di 
cancro alia laringe, %lla bocca allo sto­
maco che gli sono stati presentati. 

< L'autorità continua a mandargli 
ammalati per la prova, ed ha nominato 
una commissione composta di quattro 
mediai per studiare lu scoperta. 

«Schùoider à ora ammalato, ma ap­
pena ristab lito pubblicherà la sua sco­
perta, che inaugurerà una nuova era 
per la scienza medica». 

Vedi in quarta pagina 
NAVIGAZIONB omBRALB 

CRONACA ,€ITTAWl^A 
(U telafoso Sei TSXVLl poita il 'S. 3-11) 

listro i l e Piste 
Partenza oggi pei Cadore! 

Ci telefonano da 'Mmoziso, oro 0,15 : 
Questa mattina il Ministro Morelli 

Gualtiarotti è. partito in automobile 
col suo Capo di Gabinetto oomm. Ca-
sciaci, coU'on. Valle e col Sindaco Ta-
vosohi alla volta di Paluzza. 

La giornata è splendida e certamente 
il Ministro dovrà rimanere colpito dalle 
magnifiche posizioni che sta per attra­
versare. 

A Piano d'Arta, nell'Albergo Poldo, 
avrà luogo un sontuoso rinfresco, poi 
l'onor. Morelli proseguirà per Paluzza 
visitando lo miniere di ClndÌDiooo. 

Prima di mezzogiorno farà ritorno a 
Tolmezzo e in casa del cav. Lino de 
Marchi, in forma tutta privata, avrà 
luogo la colazione. 

Alle ore 14 il Ministro riparte in au 
tomoblle alla volta del Cadore, p,er prò-
aeguìre da Belluno direttamente a Roma. 

Il Ministro Gnaltlerotti ebbe in tutta 
la Gamia festose accoglienze. 

(Vedi crottaaa provineiale). 

La conferma ufficiale 
al Sindaco 

Telegramma pervenuto stamane : 
Tolmezzo, 6, ore 8.30, 

Sorta necessità di affrettare mio ri­
torno' Roma devo con mio vivo dispia­
cere rinunciare recarmi ootesta patriot­
tica città secondo invito fattomi da 
V. S. e dal sig. Presidente della Ca­
mera di Commercio e cortesi insistenze 
onorevole Solimbergo cui pure questo 
momento ho telegrafato. 

Voglia scusarmene mentre le assi­
curo che avrò. cura provvedere per 
qcanto sta in me alle giusta aspirazioni 
ed ai legittimi interessi della città. ' 

Firmato : Morelli Oualtierolli 

alla Camera di Commercio 
Tolmezzo, 6 ore 8,30 

Presidente Camera Commercio 
UDINE 

La necessità di ritornare pronta­
mente a Roma mi impedisce di recarmi 
costà, conforme avevo pi omesso anche 
al signor Sindaco e ali'On. Solimbergo. 
Voglia scusarmi ed esser certo ohe mi 
sarà ugualmente grato occuparmi degii 
interessi di codesta Città ohe la S. V. 
mi ha più volte caldamente raccoman­
dati. 

MoreUi-Qualtierotti. 

Il oonta di Torino 
era ieri atteso in città poiché correva 

voce che dovesse giunge reper visitare 
il suo aiutante capitano Airoldi che la 
altra sera era entrato all'O.ipitalo mili­
tare per una grande euflagione alla 
faccia prodottagli dalla puntura di un 
tafano (eoo per un incidente alle ma­
novre, come altre voci dicevano). 

Ma ieri mattina il capitano stava me­
glio e forse per questo il Conte non 
venne. 

Però molta gente erasi recata alla 
stazione ferroviaria all'arrivo del di­
retto delle cinque, altri corsero in via 
Pracohiuso, sostando nei pressi dell'O­
spitale militare in attesa del principe. 

Nella via stessa stazionavano alcuni 
agenti di P. S. in borghese. 

La Giiiamata della classa 1885 
La chiamata generale della classe 

di leva sui nati del 1885, avrà luogo 
nei primi di novembre per tutte le armi. 

Cou il nuovo contingente, forte di 
70 mila uomini, si manterrà la forza 
bilanciata sotto le armi, riduceiido a 
meno di due masi la f.irzi mi liiua. 

Camera di Commercio 
stagionatura ed assaggio delia sete. 
Sete ontiate nel meiie di aî osto : 

Greggia colli 69 per chilog. 5830 — 
Trame colli 3 per ohil. 150 

All'assaggio : Greggia D. 253 — Sem­
plice pesatura colli n. I per chil. 36. 

Il cuncuta di draeii s«ia al Gmiolii 7eidi 
Djmani, giovedì, alle ore 9 di sera 

nel a sala del simpatico Circolo Verdi 
avrà luogo un grande Concerto vqcale-
istrumentale sotto U dirSzioae del ma 
estro Verza. 

Chi vorrà ' mancare! 

B a m b i n i «tao toirnaiio d a l m a r o 
Oggi alle 530 g ungeranno dalla cu 

ra marina al Lido di Venezia i 48 
bambini e bambine inviati colà dal 
tanto benemerito Gomitato Protettore 
dell'Infanza. 

A quella folla di piccini il nostro 
cordiale benvenuto, fiduciosi che la 
cura avrà loro portato i desiderati 
vantaggi. 

Istituti musicali 
Noi giorni 30 e 31 agusio u. s. e 2 

corr. la Commissione per la musica, 
p esieduta dall'assessore avv. Gomelll, 
procedette agli esumi degli allievi della 
scuola d'arco e della Suzione « clarini » ; 
la prima diretta dal M.o Verza, la se­
conda dal M.o Montico. 

Gli allievi che frequentarono questo 
anno la scuola d'arco furono in tutto 
35, dei quali 32 si presentarono agli 
esami, assenti gli altri tre per malattia. 

Teoria e solfeggio; 5 ; 
Violino anso I.u : n. 0, anno I lo : 4, 

anno I l i o : 5,'anno IV.o: S, anno V.o: 
nessuno, anno VI.o : 3 ; 

Violoncello : anno III.o : 2 ; 
Contrabasao: anno III.o: 1, anno V.o 1. 
Oli allievi della sezione < clarini » 

ohe frequentarono la scuola furono 9, 
dei quali si presentarono agli esami 8, 

La sezione 2.B dogli istrnmenti a flato 
ottoni, diretta dal sottomaestro Bsrei 
venne frequentata da 45 allievi, ma la 
Commissione por opportunità rimandò gli 
esami di questa al mese di novembre 
p. V, 

La Commissiona rimase soddisfatta 
dell'andamento in generale delle scuole, 
frequentatissimo, doU'iasegnamento im­
partito e dogli ottimi risaltati degli e-
sami, avendo il M o Verza fatto eseguire 
in modo lodevole dagli allievi duo quar 
tetti ed un terzetto per prova di as­
sieme, ed il M.o Montico duo sonate 
per ciariiio accompagoafe dal piano. 

Stabili di procedere alla premiazione 
degli allievi al termine degli esami, 
cioè al prossimo novembre 

I festeggiamenti di venerdì 
in PlASHa Umbeptft i° 

Grande A l'attesa per i festeggiamenti 
ohe avranno luogo veuordlin Giardino 
Grande a cura dell'Unione Bsercenti. 

Game si sa, il tempo pessimo di sa­
bato 26 agosto, impedì che nel domani 
potesse svolgersi, l'attraente programma 
ch'era utato stubilito, ma abbiamo tutta 
la speranza ohe questa volta la pioggia 
non verrà a guastare la festa. 

L'elnttricista Antonini ha fatto in 
queste sere passate i suoi esperimenti 
por lo grandi e nuovissime proiezioni 
che costituiranno il numero più at­
traente della serata. 

Poi avremo il gran Festival notturno, 
concerti di bande masicaii e la illumi-
nszione completa del Giardino con pal­
loncini alla veneziana, 

laflna 11 piroiecrlco Alessandro Ma­
rini di Gemona, noto i j tutta la Pro­
vincia, svolgerà il suo programma di 
faochi artmciali,: nuovissimi, che fini­
ranno col finto incendio del Castello a 
della torre vicina. 

Insomma ci sarà seozi dubbio da 
divertirai e la spesa è minima perchè 
giustamente, il Comitato ha fissato io 
soli dieci centesimi il biglietto d'in­
grosso in G ardine, 

Tiaoria a 7ap3K Udiaa-S. Baiiab 
La D.ruzuDa delia Tramvia'a vapore, 

si pregia portare a conoscenza d»l pub­
blico che.nella notte di venerdì 8 an 
dante in occaéioue del Fesitival Nut 
turno che avrà luogo in Piazza Um­
berto I, sarà attivato il seguente treno 
speciale : 

Partenza da Udina P. G. ore 23.30, 
Arrivo a S. Daniele ore 0.60 

II!«IOiWE K!S£UCE»I'I'I 
Il Consiglio direttivo dell'Unione E 

sercenti, nella seduta del 3 corr., plau-
deudo all' iniziativa del Comitato per 
un Mercato-conoarso di tori e torelli, 
indetto iu questa Città per il giorno 
22 0. m, deliberò ~ di accordarti o. I 
medaglia d'argento dorato, n. 2 d' ar­
gento e a. 4 di bronzo. 

. TENTi'fiì Mimm DCIRAH 
Il noie prcgiud emù d cia8bLtuune Ga-

speri Pietro di Giacomo, vagabondo, 
senza alcun mestiere si trovava lari 
sera sui tram a cavalli che va da la 
Piazza alia stazione, 

Oiunto che fu il carrozzone davanti 
a Via Ranscedo la guardia di città For­
tunati Rice rdo s'accorse che il ma-
rinolo tentava d'introdurre la mano nella 
tasca posteriore dall'abito di una Signora 
ohe stava sedata davanti a lui. 

La guardia lo trasse senz'altro in 
arresto, mentre il Gasperi opponeva 
un' accanita resistenza oltraggiando per 
di più il funziooario. 

Venne passato allo carceri. 

BagasD iiYBstitg da ana rsttu'a 
Nel pumenggio d'ieri il vigile Scoda 

trasportò all'ui'poJale a pòi alla propria 
abitazione in via Treppo 44 il ragazzo 
Gugìielmo Romanelli di. Lu^gi d'aiiiii 10 
per ferito con trattura al piade sinistro, 
dichiarato guaribili io giorni venti. 

Il ragazzo uscito dal sottoportico vi­
cino l'osteria Pergola in via Gemona, 
retrocedendo e quindi non vedendo la 
vettura n. 9 di Luigi Belgrado, che 
veniva avanti, ne fu investito. Pare 
quindi ohe il vetturale non abbia colpa 
p:11u II caso accidentale. 
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La preohiera-rioatfo. ! 
CI siamo già occupati di una pra- | 

ghiera-.ricatto che serpeggia per la 
città e per i paesi della provincia. i 

La « preghiera », coma si sa, è ac- { 
ttompagnata da una nota che, sotto mi- ; 
naccia di gravi sciagura in famiglia, ', 
impone di recitare par nove giorni a 
di mandare a nove persone questo 
parto di pazzo fanatico o di mente 
astuta 0 bottegaia, destinato a meati 
inebetito dalla superstiiioDO. 

Abbiamoli avuto occasione di parlare 
con diversa persone, le quali natural­
mente al dissero di aver adempiuto agli 
ordini impartiti da quella idiota e 
sciocca, malvagia aoUi, perchè il ti­
more di qualche sciagura fa sempre 
presa nell'anima umana. 

E' inutile ragionare contro tali Im 
pressioni, specialmeati fra le donne. 

I preti che dai pulpito predicano tante 
cosa più 0 meno adatte al loro mini­
stero, potrebbero anche dire ai loro 
fedeli ohe quella < preghiera » con 
quella nota è una aberrazione o cana­
gliata della peggior specie, e che non 
si deva prestarsi a siffatte degenerazioni 
e depravazioni del pensieio religioso. 

Ma non lo fanno ; a si rendono an­
ch'essi solidali con gli autori, nascosti 
alla maocfaia, della bricconata. 

E allora, perchè non ci pensa un pe­
la Questura! 

« « 
Leatrooi oanzonature della "Pafa-M,, 

Pare che nel campo di Agramante 
ci sia qualche discordia : non certamente 
buon sanane fra la Patria e qualcuno 
dei maggiorenti del partito derico-mo-
derato. 

Lo prova all'evidenza questa atroce 
canzonatura comparsa nella Patria di 
lari: 

« A z i o n e b e n e H e a 
. e Dobbiamo segnalare un atto, ohe me­

rita sia venuto a conoscenza del pubbiicu 
e questo perchè si stimino le persone ohe 
con'bontà di cuore, vengono in eolUovo 
de'i pra&slmo. 

< Si tratta dell'avanzamento dì grado 
d'un impiegato, ottenuto mediante la prò 
tozione del sig. dio Batta Volpe. La fa­
miglia beneficata ò gratissima per sempre 
0 tributa i pììi eentìtì ringraziamenti al 
signor Volpe, ohe tanto s'adopera per il 
bene della classe lavoratrice, senza i grandi 
colpi di cassa I... > 

« Senza 1 grandi colpi di grao 
cessa > .. come si vede ! 

II. CoUIiBNTATORB. 

invocare che un apposito orario ra 
goli la vendita minuta e quella sll'in 
grosso; è 1' unico rimedio per togliere 
uno dei tanti malanni che culprscono la 
classe lavoratrice 

Certo ohe tala innovazione sarà sa 
lutata col plauso dai cittadini tutti, 
dati gli attuali rincari nel- prezzi dei 
generi alimentari, dovuti questi special-
mante alla speoulsiEione Jcgii Inoettatqrl 
e degli esportatori, 

Udine, 5 settembre 1005. 
A. CRBMBSB 

Le voci del pubblico 
In attesa d'una delilisraiiiias della Sianta oominale 

Biceriami) e pubblichiamo : 
Compito principale di ohi presiede 

la pubblica cosa.per mandato elettivo 
è certamente quello di rivolgere il 
pensiero e In propria attività all'attua­
zione di quella riforme organiche che 
portino beneficio ed ioteraàse alla grande 
maggioranza dei cittadini'; nulla può 
ostacolare il cammino di quella evo 
Inzione verso il progrosso civile che 
s'impone all'epoca nostra. Torto grave 
sarebbe dà parte di coloro che si ab 
bandonassero all' inerzia ed all' ind.ffe-
ronza; non è la politica, non il pen­
siero 0 l'idea partigiana ohe devono 
prevalere nail'attuazione di riformo 
utili e vantaggiose, ma una meta alta 
e più che tutto doverosa. 

Fu già dimostrato che la classa ope­
rala da parecchio tempo versa in poco 
buone condizioni; gli- aumenti nei 
prezzi delle pigioni, la maggiore esi­
genza nei vestire, il forte rincdro nei 
prezzi di prima necessità creano al In 
voratore una condizione triste a diffi-
lile, condizione che dev'essere studiata 
' risolta. 

Quali i rimedi possibili ? Questa è la 
b|j(jntanea domanda degli interessati. 

Lu sfrenata concorrenza è arrivata 
ad uà punto indescrivibile; parecchi 
industriali. ohe .lottano-.per vinoei'la;' 
quantunque animati dalle migliori di 
sposizioni a favore della alasse lavo­
ratrice, non possono accordare le le­
gittime migliorie ai lavoratori. 

E' la lotta per sostenere la industrie 
ed i commerci da una parte, sono le 
privazioni ed i sacrifici dall'altra. 

L'argomento come si vede è assai 
complesso e perciò merita essere stu­
diato-da coioro ohe reggono le nostre 
pubbliche amministrazioni 

Tempo fa lanciai s&l Friuli una pro­
posta ohe poteva alleviare in parte il 
malanno che affligge la olanse operaia 
nei riguardi del mercato pubblico delie 
trutta, erbaggi, granaglie, ecc., proposi 
cioè che le vendite al minuto ed al-

. l'ingrosso di questi generi di prima ne­
cessità venissero rei;olate da apposito 
orario, dando in tal modo lu possibi­
lità ai piccoli acquìreati di farà le loro 
compara a prezzi mano alavati. La mia 
proposta venne approvata da moltissimi 
cittadini a dal gioraala II Friuli, ed 
ebbi il mento di decidere l'on. Giunta 
a fissare 1 mercati ali' ingrosso ed al 
minuto in due differenti piazze, 

Qiiestp provvediin^ntp, a metà, .dirò 
cosi, giova assai poeo, ed io torno ad 

Carezze o o n l n g a U 
Il mugnaio Modotti Amadio fa 0 u 

seppe d'anni 34 venne medicato ieri al. 
l'Ospitala per ferita taglio all'avam­
braccio destro, ferita da lacora al dito 
anulare destro e abrasioni iiitarne in 
varie parti dei corpo. 

Il Modotti dichiarò che tutti questi 
regali li aveva rlcotuti dalia moglie 
sua colla quale spesso Hcoppìiiio dei 
violanti alterchi e quasi sempre il 
Mudottì ne esce con la peggio. 

Venne giudicato guaribile io giorni 
cinque. 

M o n V i Stamane l'assessore Emilio 
Pico ha unito in matrimonio il conci t-
tadino Vluceitzo Miele con la signorina 
Ada de Checco, direttrice dal Giardino 
d'Infanzio. Auguri e congratulazioni. 

Bamoi f iasHX*. La fam. Brusadin-
Ssrosoppi di Trieste oS'rooo L. 30 alla 
Congregazione di Carità di Udina per 
onorare la memoria dell' amato ed in-. 
dimenticabile Ig. Francesco Massimo 
in sostituzione d'un flore. 

La Congregazione riconoscente rin­
grazia. 

' • » o *»i. 

Cronaca dello "Sport , , 
GoncoisD di coasimg fra motcticlfittg 

Ieri l'altro si disputarono interes­
santi corse a Brescia, dove domenica 
si disputerà anche la grande Coppa 
Florio. Per il concorso di oons.mo 
delle motocicletta i concorrenti erano 
i motociclisti che avevano partecipato 
al concorso dei mille chilometri par 
la Coppa di. Brescia. 

Ogoi motocicletta potava disporre di 
un litro di benzina; ecco il quantita­
tivo dei chilometri compiuti da ogni 
macchina, 

1. Ziidel chilometri 16,310, 2 Zidel 
29,450, 3 Z-del 34,160. mudia 2e,30() 
— 1. N. kariiolraar 28,270, 2. Nekàr 
gulmer 41,230, 3. Nckarsulmer 32,98o, 
media 34 160 — 1 Adler 25,910, 2. 
Adler 30,600 2 Adler 41,2'i50, melia 
32,58 — 1 Primus 17,670 - 2 Pri-
mas 21,100 3. PrimuK 12 900, media 
17,277 — 1 Stucchi 51,830, 2. Stucchi 
54 180.3 Stucchi 29,440, media 44,760. 

J7ra Libri e Giornali 
XTella Veianda, novella di À. AvaTtn-

aini. Un voi. di pag. 428. — Ulrico Hoe-
epli, editore, Milano, 1905. — L. 4 — 

Àyancino Àvaacini, dopo la morte di H-
milio De Matclil, è, amie giudizio, l'uni-
00 scrittore che sappia degnamente cammi­
nar sulle orme del grandissimo stanzoni. 
— Questo suo. nuovo volume di novolLe, 
or ora edito dal solerte editore di Milano, 
è ' tutto manzoniano, nella lingua, nella 
fine ironia, nello stila. Teitue .e semplice 
l'orgomento d'ogni novella ma condito di 
cosi gustosi episodiì, di osservazioni, così 
argute, di eoe! bella a parlanti descrizioni 
ohe formano un tutt'insieme • come una 
musica dolce e soave. Come dipinge bone 
la penna dell'Avancini quando ritrea un 
paesaggio, un interno rustico o una qua­
lunque veduta! Come l'iesce euggestivo e 
profondo nella schietta semplicità della nar­
razione! 

Un contadino, padre di un unico bim 
botto di otto mesi ohe è la sua gioia o la 
sua speranza, tornando d'uvet falciato il 
fieno sui moliti trova la sua creattirina 
ammalata. Va pel medico che lo rassicu­
ra, ma il giorno appresso al ritorno dal la­
voro trova il figlioletto già morto. — Ecco 
lo schema d'una novella. 

Ma ohe fine analisi d'anime, quanta veri­
tà nei soliloquio del contadino cho pensa 
alia sua casa, al suo bimbo, al suo avveni­
re, tutto solo sulle irto rupi del montolH 
come è pur vero nella ucmplicitd la scena 
finale; 

<A che ora è etato?» disse l'Onesro'. 
Sua moglie ringoiò con gran fatica il 

pianto. 
—.Alle sette in questa mattinai poco tem . 

pò dopo che voi oravate andato al moute... 
«. . . Così dicendo portò il trombone, luci­
dalo a forza di gomiti, in un angolo della ' 
madia ...̂  e tolto di sulla tavola un moz­
zicone di sigaro, lo pòrse ruvidamente al 
marito. «Ieri non avete neppur fatto la 
vostra fumatìna.' Questo qui fu lascia­
to sul canterano dal eignov 'dottore) 'trita­
telo che sari buono per la pipa, i .••; ;• > 

E l'Onesto so lo prese. 
Son venticinque novello, bellissime tutte; 

.alcune addiritura stupende per verìtii, in­
teressamento e semplìcitìt ; degne dunque 
della fama che l!Autore si gode. 

Sul frontepizio si legge < novelle per le 
giovanette». Ohe ciò abbia voluto l'Auto-
tore perchè si tratta di un volume di sana 
e buona morale, può darsi ; ma questo 
nuovo libro dell'Avancini è libro per tutti, 
di qu>'lU ohe fauno volta a volta piangei-o 
.0 sorridere il lettore di ogni etil ohe ama 
il bello, il vero e il buouoi 
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U. KRIUL! 

Rote 6 notizie 
UnGomizioiliiailitan rifibiamatia Roma 

L'altra sera a Ruma si abba uà co 
m\E>o dei richiamati radaai dalie grandi 
manaTrenoi napoletano, n comizio riniiol 
molto importante ed in esso, dopo una 
animata dissaaslone, si oanatatarono, 
dice il Cìllaiino i sognonti fatti: 

1. LA defloionza assoluta del servizio 
sanitario, per cui molti ammalati aon fu-
l'oao alfatti ourati, risenteniioue ancora le 
coasoguenze. 

2. La ecompatsa di molti compagni, di 
cui si suppone il decesso in seguito ad in­
solazione, 0 che fu coperta con la dichia­
razione di diserzione (?l?l) 

3. Iia iRnnoanza di acqua, malgrado il 
tanto strombazzato servìzio di trasporto da 
fTapoli, tanto che, per confezionare il rancio 
fu adoperata acqua di un fosso, ove pa-
recclii soldati erano stati a lavarsi i piedi. 

1'.' Che per parecchi giorni fu distribuito 
un solo rancio, lasoiando cosi i soldall af­
famati-per pift di 34 ore. 

Sd altre importanti questioni di cui troppo 
lungo sarebbe il parlare. 

Fu quindi votato un ordine dei giorno 
di protesta contro lo grandi manovre 
per le quali si spendono tanti milioni 
che Tengono sottratti alle opere vera 
meste utili al puoso, daaDegglando circa 
trentamila famiglio di richiamati do­
vute abbandonare, in generale, seniia 
risorse durante il periodo delle ma­
novre, 

L ' E i e r d l o . organo del ministero 
della guerra, in proposito chiede che 
si rispettino le leggi e lo spirita dalla 
logge, applicandole sensa condiscendenze 
politiche, e allora gli attuali scandali a 
danno dell' esercito cesseranno. 

Notizia in fascio 
Nella mala vilanapolitana, — A Na­

poli ieri, nel none Marcato, mi^ntre 
l'ex-vigilato speciale Edoardo B'-uno 
passava con la sua amante Lciiia De 
Sautia, gli SI fece iucontro un altro 
pregiudicato, tale RaSaele Carne, che 
dopo averlo coperta di contumelie, e-
strasse dalla cintola un grasso revolver 
ferendo alia testa il BruDO Questi stava 
per astrarrà il coltello, ma in quei 
punto stramazzò al suolo ferito da un 
altro colpo di rivoltella. Trasportato 
all'Ospitale il Bruna spiró.^ L'omicida, 
impugnando la rivoltella, si fece largo 
tra la fella allontanaodasi. Mesi or sono 
per gelosia della De Santls, il Come 
era stato fiorito dal Brnpo con 11 colpi 
di rasoio che lo misero in fine di vita. 
Ouarito '«0116 vendicarsi. 

I! matrimonio di Re Alfonsa. — Il 
corrispondente. deli'« Qclais » a Madrid 
dice che Informazioni personali gli per­
mettono ^i anMnn|llrFè prossimo il ma­
trimonio di ''s Alfonso colla principessa 
di Battemberg è dichiara di mantenere 
la sua informazione anche sa sarà smen­
tita come fu quella del matrimonio della \ 
Infante. i 

spiegazioni sull'alTare. L'improsiione ò 
deplururole. La città è allarmata 

Q landò gli agenti di polizia traspor­
tarono i (oriti all'ospedale, fu vietato 
al pubblico di accompagnarli. 

L'ospedale degli mraelitl ó cii-cotidato 
dalle truppe; Il panico regna fra i ma­
lati. Citiquanti piirsone furono arrestate 
0 condotte in prigione sotto una buona 
scorta. Motti furiti scomparvero nei 
giardini o fuggirono fra In folla. 

I posti di pi lizia sono a<9ed'ati dai 
paresti e dagli amici dnlle persone ar­
restate che vengono ad informarsi della 
sorte dei loro parenti, A.ltrottanto av­
viene all'ospedale degli israeliti ove si 
odono grida strazianti del parenti dello 
vittime. 

Finora «i Ignora il numero del morti 
e feriti e sarà difacile determinarlo. 

La qaestione feiioviaiia ad Ànoona 
Ad Ancona c'è molta agitazióne in 

«ausu della mancata direziona farro-
viaria compartimentale. 

Una Commissione si recò ieri a Roma 
dai ministro: questi avrebbe dichiarato 
che egli poco poteva influire sugli af 
fari dulia Società privata, ma che avova 
avuto dal coram. Borgniui l'assicura 
zione che, pur non potando trasportare 
ad Aucona la direzione dello Meridie 
nali, avrebbe provveduto a compren­
dere questa città, con officine ed nfflci 
anche più popolati di impiegati. 

Per6 di fronte alle proteste dairAm-
miuistraziooe comunale di Ancona il 
il Ministro disse che aveva telegrafato 
al comm, Borgniui ohe ha annunciato 
il suo arrivo per oggi. Perciò 
il Ministro ha pregato l'on, Yacobioì 
ed il Sindaco di. Ancona di tornare 
stamattina al Ministero per sentire dai 
comm. Borgoioi quali saranno i com­
pensi che intende dare ad Ancona, nel 
caso fosse definitivo il divisamenio di 
lasciare a Bologna gli uffici della di­
rezione compartimentale. 

fsr la dìsnipllaa nsUs forroTlg della Stato 
Il comm. Bianchi, direttore generale delle 

l'errovie dello Stato, lia dichiarato di voler 
ripristinare energicamente la disciplina nel 
personale ferroviario pur mostrandosi giusto 
ed umano verso tutti i funzionari. Aggiunse 
che non tollererà ingerenze del potere o 
influenze politiche, volendo la massima au­
tonomia deir amministrazione. 

Pei il saffrajpo SDÌrsisale In Ungheria 
Il deputato socialista Moz3lfy presenterii 

nella prima seduta della Camera di Budapest 
una petizione chiedente il sullvagìo univer 
sale. La petizione porta finora 4G0.000 
lìrme. 

M E M E N T O 
Ricordiamo sgM amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
! è la i»» s l m U o d o w e p s di pron­

tamente versare all'Amministrazione 
. , l'importo dell'abbonamento. 

Anohs lo «pori oallolioa ! — Il Papa | Un giornale indipendente come il 
ha accattato Isatamente il patronato j nostro, cho non vivo se non doUa 
di nna Cesta ohe riunirà a Róma, le ] pronrle risorse, deve necessariamente 
rappresentanze di tutte le società gin- ! far "calcolo sul puntuale incasso dei 
Dustìche cattoliche, ed ha concesso ohe I propri eroditi. 
tale testa si svolga tutta nell'interno I E' duopo ohe gli amici non intral-
dal Vaticano a precisamente nell'ampia • óino i oalooll dell'AoiminiatrMiona ri-

Telegrafano da Nuova York al Daily 
Cr^micle che gli italiani residenti a 
Patteraon (Lnisiana) hanno, sabato, oer-
cato di appiccare il fuoco all'ospedale 
di quella città per gli ammalati di feb­
bre gialla. 

Gli assalitori però furono respinti 
dalla, pò ÌZ'a locale. 

La causa del fermenta fra gli italiani 
va ricercata nel fatto che iu quell'o­
spedale sono morti quasi tutti i loro 
parenti ohe a viva forza furono tolti 
alle famiglie a portati là appena colpiti 
dal male. 

Circa 200 o 300 erano gli assalitori 
che sabato erano mossi contro l'ospe­
dale, lanciando sassi e rompendo le fi­
nestre. 

Le porte furono immediatamente 
chiusa all' avvicinarsi della folla, e 
quando, questa si appressava al fabbri­
cato per appiccarvi il fuoco, gli infer­
mieri ed i mediai la tenevano lontana 
buttando dalle finestre secchi di acqua 
bollente. 

Noi frattempo venne avvertito tele­
fonicamente il Lord Mayor ohe si af­
frettava ad inviare sul luogo le milizie 
le quali giunsero a passo di corsa e 
coi fucili carichi, disperdendo i tumul­
tuanti. 

La popolazione di Pattarsou è furiosa 
contro gii itaUaoi, e senza dubbio i 
capi degli assalitori se saranno scoperti 
verranno senz'altro linciati. 

Si temono per conseguenza altri di-
sordisi. 

oavallerjtza delle guardie. 
Ferve il lavoro per organizzare il ' 

convegno. Il programma comprende : 
esercizi ginnastici individuali e collet- ! 
tivi, corse podistiche e oialistiche, di •• 
velocità e di resistenza. l 

Il Papa ha donato oltre 300 meda- ! 
glie d'oro -a d'argento da assegnarsi 
alla «quadro ed ai giovani vincitori. 

La regina dal msroato In ribasso ' 
— Il vice presidente del Comitato che '• 
SI era costituito in Roma por eleggere 
la regina del marcata ramano, scriva ' 
alla Patria una lettera nella quale ' 
dice ohe la mancanza in Roma di veri 
a propri merc<iti, le contrarietà tro 
vate lu parte nella stampa ed anche 
i raoentl incidenti avvenuti altrove, 
indussero il Cumitato ad abbandonare 
l'idea riservandosi di concentrare la 
sua attività per la riuscita dai festag 
giameuti noi giorno SI aprile, ricor­
renza del Natale di Roma. 

In questi festeggiamenti saranno rie­
vocata le antiche tradizioni per il 
trionfo dell'agricoltura e siirà mante-
nato immutato il grande corteo agri­
colo e gli altri festeggiamenti e ciò 
principalmente allo scopo di avvantag 
giare le piccole indus>.rie ed il piccola 
commercio. 

Come si vede il ragco del mercato 
minaccia di finire ! 
- La oaooia ai banditi in Sioilia. — 

Mandano da Palermo che in territorio 
di Monta Bua Giuliano in contrada 
Murfl una patiuglia di carabinieri dalla 
stazione di Ballata lusieme ad una 
squadriglia mobile di Pacuco s'mcun 
trò con sei malfattori armati. 

Impeguatoai un confliuo con scambio 
di numerose fucilate, due malfatturi 
rimasti fanti caddero in mano dei ca 
rabinieri. Gli altri quattro fuggirono 

PC' ù in ooncrada Finocchio, distaute 
Zb chilometri da Tapaai, i quattro 
malfattori s'imbatterono in altra pat­
tuglia composta dei carabinieri Penna 
e Siragusa, e tonto aprirono il fuoco. 
Un malfattore venne ucciso, un altro 
ferito, due fuggirono. 

Il morto chiamasi Cesarò Giovanni, 
cinquantaduenoe, da pochi giorni uscito 
dall'ergastolo ove aconiò 30 anni di 
reclusione. 

Si soquestrarouo armi, munizioni e 
carta importanti. 

tardando l'invio dall'abbonamento, e 
ohe si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostouere una causa. 

Il giornale come qualunque azienila 
ha delle esigenza alla quali deve far 
fronte con 1 redditi che gli sono dovuti. 

! E. Mxnc^TUi, direnare proprietario 
' GiovA.Tnn OLIVA; ger. re^ponsaòite 

COMUNICATO 
In seguito a mio spontaneo licenzia­

mento, fino dall'aprile scorso ilsig. An­
gelo Poppa ha cessato di essere alle mie 
dipendenze. Ora vedendo annunciato 
sui giornali l'apertura di un nuovo 
negozio di sua proprietà, avvenuta io 
questi giorni, sento il dovere di por-
tara a conoscenza del pubblico che il 
sig. Agontino B-itosso, attuale sostituto 
al prodotta s.ignore,.nulla ammise od 
ommette in diligenza ed operosità per 
soddisfare alle giuste esigenze della 
mia spéit. Oliautola. ,. 

Comunque •''il mio 'lie^òzio ' esiste 
sempre al solito posto in Via G useppe 
B n ì . - r casa propria; e soiio più che 
mai fiducioso che la mia spett. Ulien-
tela vorià riserbarmi anche per l'av­
venire quella fiducia e preferenza con­
cessami per il passato, assicurando la 
bontà dei generi, puntualità e la mas­
sima .oonvenieo7u oi'i prezzi 

- Oomona, ó settombre li)05. 
Vostro ubblìgat'ssimo 

Isola Litigi 

CoU'anirao desolato i parenti Nigris, l'e-
cilo e l'inzani, partecipano la morto avve­
nuta ieri aera alle 23 di 

N i g p i s G> B> 
d'anni 79 

Serve la presente di parteoipazione per-
sonalo. 

Porooto, 0 settembre 1005. 

Potenze minuscole 
Piccolo volume — Bffetti Inauditi 

Potenze distruttivo 
Poteiue liparatuioi 

La triste Une della corazzata Petra 
paviock a Porto Arturo ci ha mosifalo 
all'opera una d«lle potenze minuscole. 
Uca torpediniera carica di qualche lib­
bra di diiamite bastò.per far saitare, 
come no bambino fa saltare una palla, 
una corazzata di più di cento metri di 
luiighi^zza, una vera città galleggiante 
abitata da un equipaggio di ottocento 
uomini. Questa potenza ci sorprendo, 
oi spaventa, mentre poi non prestiamo 
attenzione sufficiente ad altre potenze 
minuscole altrettanto sorprendenti e di 
un interesse altrettanto grande, perohà 
invece di essere distruttivo sono ripa­
ratrici. 

La potenza cui vogliamo alludere è 
quella riparatrice delle Pillole Pink. 
Questa Pillole sono minuscole : una 
pillola non pesa un grammu, ciò non 
ostante ciascuna ili esse ha una forza 
enorme. Per far toccare con mano 
quale potenza ha ogni Pillola Plnk ci ~ 
servìramo di un esempio, citeremo il 
caso di un possidente ben Hoto a Vii-
lafousina. Corso del Popolo.-a. 65 Pro­
vinola di Cbieti, sIg, Cassiodoro di Gia­
como. Egli èra tunto malato da dispe­
rare di sé ; tuttavia due scatola di 
Pillole Piok bastar <ao a guarirlo. 

< Da circa tra anni — egli scrive — 
provavo dei forti dolori di stomaco, a-
vevo completamante perduto l'appetito, 
Respiravo con difficoltà, ero estrema­
mente debole e pallido. Pativo d'inson­
nia, di capogiri, tintinnio negli orecchi 
Inoltre, anche durante le giornata calde, 
causa la mìa debolezza, soffrivo freddo. 
Ero insomma ridotto cosi male che te­
mevo di dover morire. Consultai parac-
ohi mediai, ma le madicin'e ordinatemi 
talli ono. l?rima di abbandonar tutto, 
volli far prova delle Pillole Piiik che 
sono tanto rinomate. Dopo l'uso di una 
sola scatolu, otieuui un miglioramento 
tanto sensibile da intravvedera già la 
guarigione, la fatti dopo la seconda 
scatola ero rimesso completamente a 
tutti i miei malanni erano spariti ». 

Orbano, in una scatola di Pillole 
Pink vi sono 36 Pillole, La cura urdi- . 
naria è di due ad ogni pasto, cioà sei 
pillole al giorno ; In durata di una 
scatola è di sei giorni; due scatole, 
dodici giorni. 

' Dunque il sig. Cassiodoru che aveva 
sofferto durante tre anni ed aveva pro­
vato invano parecchie cure fu guarito' 
dalla potenza delle minuscole Pillola 
Pink in dodici giorni. E' quindi ben 
stabilito che le Pìllole Pink danno 
sangue ad ogni dose, che ogni pillola 
che si ingoia dà sangue. Dando sangue 
le Pillole Pink guariscono : cacciano 
l'anemia, la clorosi. In nevrastenia, la 
debolezza generale, i.mali di stomaco, 
emicranie, nevralgie, sciatica, ranmatl 
smi. SI vendono in tutte le farmacie e 
al deposita .\. Merenda, Via S. Giro 
lamo 5, Milano. L ' 3.60 la scatola e 
L. 18 lo 8 scatole, franco. Un medico 
addetto alla casa risponde gratis a tutte 
le domande di éonsDlto. -

VEROESTRAnoWCARNE,!^ 

CESARE doti eiULlO 
l lttiatltie i n t e r n e 

e s p e e l n l m e n t e m a l a t t i e d i |toitl | 
Visito dallo 1 3 ' / , olle 14»/, 

tu t t i 1 giorni me&o Io domenlohe. 
P i n a x a X X S s U e m b f e , M. %\ 

kqua di PetaDij 
gniientgiiGnia peKerratricB dalla salata 

dal Ministero Unglierese brevettata tfil'l 
SAl iBTABE . , 200 Certilloati purament ,| 
italiani, fra ì quali uno del comm. Cari.' 
Iviglione medico del defunto Be Umberto 
— Ilio del comm. 0 . Qtnrieo modica e; j 
8. W, Tittorio Emaanele n i . — uno de" 
iav. Giuseppe Lapponi medico di SS. loon ' j 
X n i — uno del prof. oom. Guido Baeah 
direttore della Olinioa Qenei'ale di Bcm 
ed ex S i s i s t r a della Pubblica Istruzione -

Concessionario per l'Italia : 
A. V. UADIIO - v a i n e . 

BapiiiGsantato dalla Ditta Angelo Fabria - lldin<'; 

1 Fi?of: Ettore GMarattii 
SPBCI&li lS'rA 

por le MALATTIE INTERNE 
8 NERVOSE. 

Visita dalla iSalb 14 • H8icatiioaoTD,K.4 

Anno XIX Anno XIX • 

COLLEGIO CONVITTO S P E t t 
CASTELFRAMCO VENETO :: 
Scuola Tecnica Itegia — Studi ginna';, 

siali — Scuole elemontari — Aperto aiiohi-, 
durante lo vacanze. 

Retta L. 380. 

^LE&NAITSCÒ^Ì 
( a u i a f H d d o l o a t ) 

a prezzi di tutta ,convenienza| 
presso la Ditta " 

A. Dal T è p s o fu E» ;> 
S T A B I U M E N T O . S E G H E R I A ! 

(fuori Porta Aijuileja) 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione iQedico-chirurgioa 
E a t r a a ù a n i s « n x « d o i a i « o .'-

OTT0HAZIONI — DENTI ARTIi'IC.L4.ia;. 
• SlS'i'EMI fEMOZIONATI 

Via e e i a o n a , e s >• DUIKK 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Siultd Podpaooa 
CtV«MAl<B 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di l'ogalio.̂ di merluzzo inaltera-' 
bile oon,.ipol'o8lit.i di calce o soda e sostanze ' ' 
vogatali. Detta emulsiono per la sua inai- j ' 
terabilità è ritenuta;fra tutte la migliore. •'' 

Essa godo interamente la fiducia dell; 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti ','•, 
nello persono all'etto' da Anemia, Kaoliitide, -s 
Scro/ofa, Coneunziona. .̂ i 

- Di sapore gradevolissimo viene digerita.! 
ed assimilata con facilità assoluta. •,': 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi-''i 
•iioiie internazionale di Eoraa, 1903 ; Pa- •. 
ligi, 1004; Gran pramio e medaglia d'oro;'' 
Firenzu, 1804 : medaglia d'oro ; Londra, i 
1904;- Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; :'i 
medili liio 1.75 ; piceola lire 1.00 franca ': 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

La pesle Allo Zanzibar 
I giornali di Parigi hanno da Zanzibar 

ohe si annunciano 16 filisi di pesto di oiii 9 
mortali. Cosi paste da una parte, e colera 
dall'altra. 

ECHI RUSSI 
La p a c a è f i rmata 
Telegrafano da Portsmouth in data 

di ieri che il trattato di paga fra Ras 
sia a Oiappane fu firmato. 

L'archimandrita raiso, accumpagnatd 
da venti preti e da settanta chierici, è 
giunto con treno speciale per celebrare 
una oerimania religiosa nella chiesa e-
piscopala del Redentore. Vi assistarànna 
i membri dalla missione russa. 

Bua mora strage di israaliti a EiscMniiff '[ 
Durante il pasaggio di un curtoo fu < 

sabre compasto di israeliti e di operai 
russi che accampagnivano il cadavere 
d'una donna chiamata Lina Pertuian, i 
uccisa da malfattori, dei colpi di fuoco 
echagigiuroBO improvvisamente, de­
stando sorpresa nella fella. La polizia 
accorsa ; accorsero ì dragoni a carica • i 
rono calla sciabola sguainata. Nume­
rose persone furono ferite da basto­
nate, sciabolate e armi da fuoco. La 
bara cadde a terra 0 fu raccolta più 
tardi da amici de'la defunta. 

Ora la gendarmeria rifiuta di dare 

SOOXE3T-,Au' ..iìu3SrOiTX3M:-<aiM 
Capitale L, 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 ; 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, : 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
Op©xasion. i © s e r - ^ i s i d-i-veisi 

La Banca riceve versamenti in : 
Conto Corrente a libretta 

all'interesse dei U 3[4 0[o oon l'iiooltà al 
Correntista di disporro sens' avviso siuo 
a II, 20,000 a 'V'iata, con un preav­
viso di nn giorno sino a "X». 60,000 o 
con preavviso di 3 giorni qLnolunciaa 
aomma maggiore. 

Libretto di risparmio 
all' intoroSHO dol 3 li4 0[0 con preleva­
mento di Tt. 5000 a trista, li. ISOOO 
con nn giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Siccolo' Kisparmio 
air interesse dol 3 IjS 0[0 oon prolova 
menti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori con. 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Tinoolato a tassi da con­
venirsi. 

od ismetts : Buoni Fruttiferi 
all'interesse del 3 li2 OiQ da 3 a 0 mesi 
— del 3 .̂ [4 Ofo oltre ì 9 mesi. Gli in­
teressi di tu t te la categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

niceve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fedo di Credito 
di Istituti d'Bmiasione e Cedola scaduto 
pagabili n Udina e presso le altra Sodi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Ta serviisio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e siili' 
Bnoni del Tesoro Italiani od 
ITots di pegno (Warrant») ed Ordini 
di derrata. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto tor2Ì Cambiali e Con-

pous pagabili tanto in I tal ia clie al­
l'Estero. 

Fa antioipasioni sopra Titoli emossi o 
garantiti dallo Stato o sopra al tr i Ta-
lorì. 

Fa riporti di Titoli cinotati allo Borse 
italiane. 

S' incarica doll'acciuiato e della vendita 
di Titoli iu tutto lo liorse d'Italia e 
dol l'Batero alle migliori condizioni. 

Bilascia lettera di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divise estere, emette 
ohòcines ed osegnìsoe versamenti te- ' 
legrafloi sulle principali piozue italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Acquista o vende Biglietti di Banca. 
. Bsteri 0 lUtonete d'oro e d'argento. 
Apre crediti iu Còiito Corrente liberi» 

contro garanzie reali e fideinssione di 
terzi. 

idem In Ital ia od all'Estera contro do-i 
cnmenti d'imbarco. ? 

Eaegnisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Cassa por conto -
ed a rischio di terzi. 

Biceve valori in custodia contro la prov' -
vigione annua dol li'^ 0[00 sul valore 
concordato, calcolala con decorrenza dol 
1,0 Oonnaio o l,o Luglio, curando per 
1 valori allldatìle l'incasso delle cedole 
od il rimborso dei titoli e s t r a t t i : 
gratuitamente, so pagabili a ITdine o 
presso qnalunciue delle suo Sodi, contro 
rimborso delle speso, se l'incasso od il 
rimborso Ila luogo iu altre condizioni, 



IL FRIULI 

T Le insemoni si fisevono eselosivaientB per il "Ffinli,, presso l'ÀiiinistaioQB del fiiornaie in Udine, Via FrefeUnra N 

OradevolissiiTìa nel profumo 

Facile ne!!' uso ^ 

guooo 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

Allontapa 1' atfjpia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Reoòe lucida là chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma tluepte 

Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Ca"pillare 

l «nda dH lutti 1 nrmaclatl, DrogliCerl, Profumieri e Parrucchieri. ^ 

. . I ) .po i l loGe i iml i>d .MraC«£a C . - VI .Te. l i .o . i j .miLASO. - F>l,'.,r!„ >n ProYunioi-io, Saponi . «i^looll |>.p 
la Toirtta a ili omnguijliBi-lii per Fnpmoolstl. Oi-oBhieri, OhincnsUoi-l, r-forui;ilorl, Parpuoahlorl, D u a r . 

Linee del NORD e SOD A M E R I C A ^ 
aXSRVXXIO R A P I D O P O S T A X ^ S SBl'CmiMCANAr.XD 

diretto dalle Oompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Soci&U riunite Florio e Rubattino)-

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L, 33,000,000 

"La Veloce » 
Società di Navigazione Itiiliami a Yapoie 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Rappresentanza Sociale 
. Udine — 94 - Vìa Aqulleia - 94 — Udine 

I*cossl3aae pax teaaze <a.a, O - E I b T O ' V . A . 
p8rNEW.Y0RKf„t^Ìn^S«.X".L"S?.Stt|per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia l'attenta 

»ÌCISiIA 

IT. O. I. 
£a Velooe 

TX. a. I. 

12 settembre 
19 > 
2G » 

VAPORE Compagnia Par lenta 
»WìiK,S»A. » I GEIKO'VA £a Veloce 7 settembre' 
CÌTIBBIAL TX. a. I. 14 > 

CITTÀ, n i IIIliAiXO La 7«looe 16 > 
nvCA. D I « A I J I I I E B A . » 21 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 S e t t e m b r e 1905 partirà il vapore della Veloce C i t t à di M i l a n o 

Partenza postale da GENOVA" per l'AMEfìlCA CENTRALE 

i.° ottobre 1905 • col piroscafo delia Veloce VENEZUELA 
I i i n e a di> G e n o v a p e r B o m b a y e IIong-I i .aug t u t t i 1 m e a l 

Uasa da ysaeiìa per Atassaudiia ogni ì& gionix, S s ITSUTS na gioino prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

IV.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-ICong con partenze da Genova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PBECEDBNTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile • illuminazione elettrica 
Si Bcoettano|i ltaaBgBiapi e m e p o l per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee Jesercitate dalla Societii ael Mar Rosso, Indie China ed estremo Orienta e per le Americhe del Nord, 
TELEFONO M. Z-^A e del Sud e America Centrale, TELEFONO N. X - 3 4 

Per oorrispoadenza C a s B l l a p o s t a l e S S . Per telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a flU s o p r a a gz-andl e s p r e s s i di n u o v a oos tmastone . 

-jmmmmmmmmwmmmmaammmm 
Ifvisi io terza e quarta pagina a prezzi lodicissiii I 

AMARO 

EHOTTI WUSifiyTH 
La ventlita nhc non ii jjtid 

r4,tit<'fttarfntt SOXtOO.OOO 
tìi CcroUi pei' i CaUl urfl'O-
r •lit'tiiìf f: In ìitiijlior /irorti 
*ivHtt h'intà V ftt'.Ku 
' fj'ì e a v i fi (t ti f/èi J 

«S, 
Î fjnobitai'i oscliifiivi per l'IUIi.i: 

AliUinn — Genova — lìari — I^apiUi 

Cfll iVIZlE 
o FORFORA sparÌKaiio in hravc tempc. coU'»»o tini T R l -
O O P E R O N del Dottor LAWSON, unico s|icciBcù vera-
mente Bflìcsre. Bottiglin t,. 3 , 6 0 (fianco L. 4-,20). 

CflLtUtl 
duHonl, otchl di pernice, ri'c, Ginrip îonR pronta e pi>rm:kiìetiti) 
con ao[« pncbo appltca^lnnj de]]'Juf»])Jbilc C.-iDi-OiCfir CORNA­
L I N E . Flacone cun Utrmioiio L. 1 (fr.into L. 1 3 0 ) . 

CAPEIlW ISlEt̂ I 
coirACQUA''CEUE8TE ORIENTALE, ttnlùr'a isfantìinca ilie ii 
applica io^iI^SO e1ori)),'si può da» a!'carpili bianchi*iVKrU;! 
0 alla-barba ^uelJs tinta naturale clic jiiù ai ùi-mlura, E .-l-
fatto isnucvB, FUcOM L^.S.BO (frtDco L. 3 , I O ) , 

lilwoìftrsì urifcan\entt 
HU* Officina Clilmloa MIìJLI/AQUlì.A 

MILANO - VIft S. Cklocara, 2B 

iHLlìiTTIE SEGRETE 
GiLAf9QUS.A»il E DELLA. PELLE 

sifilide - ulcera • scelo - geccetis " 
jpVf-••;•'-'1^ strliiglmentl ureireli 

' ' ' ijuaritl in bravo tempo 
e senza fìonaeguonze 

lIPOfElA-POLMONI-S'fERItìTA' 
('urBitt3S(.niiplflnini]) rlBuUatl tieU>ntlt»i e rirHmiHtoOat)iQflttoprivato del 

Dott. CESARE TENGA 
secondo'ì metodi più In voijà-nelle cliniche di 

PARIGI - B B B M J Ì O - VIESfKA 
I V l I I ^ i V W O . V i c o l o S t . 2 5 e > i i O , Q 

Visita dalle ore 10 alla U, dalia 14 alle la - Consulti par 
lettera. — Culedere modulo. — Seiretozza. — Si parlano le 
principali lìngue. 

REGGI 
• j 4 

a base di F E R R O - CHINA - R A B A R B A R O : 
P R E M I A T O CON MEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 

Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed: il migliore ricostitiieutel 
j j . tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbapo , oltre d'at-

sitata tivare uua buona digestione, impedisee anche la stitichézza originata dal solo FeppO"lìhiinfl|i( 
USOa Un bioohiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rioTigorisoe ed eccita l'appetito 

Vendesi in ÌHtt9 le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

. DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. ' -

Diri».r. I. i m ^ alla Bitta: £. fi. fratelli BAREGGl • PADOVA 

Maroa 
'spaoiftle 


